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Il Civico Museo  Archeologico di Savona attiva anche 
per il nuovo anno scolastico una serie di moduli didat-
tici; in allegato è possibile prendere visione dei moduli, 
dei loro contenuti, durata e costo (come sempre è gratui-
to l’ingresso per gli insegnanti e per altri accompagnato-
ri).  
Tutti i moduli sono  impostati in una parte teorica  - tra-
mite proiezione multimediale -  e una parte pratica che 
mira ad approfondire, con una visione diretta, quanto 
proposto. A partire da quest’anno il prezzo dei singoli 
moduli è comprensivo della visita guidata gratuita 
al  Museo Archeologico, al fine di integrare i contenuti 
del  modulo stesso e far conoscere agli allievi questa spe-
cifica realtà museale.  
Agli  insegnanti che ne facciano richiesta verrà fornito 
uno schema cartaceo sui contenuti del laboratorio, per 
poter  sviluppare in classe sia le fasi preparatorie che 
quelle  di  elaborazione successive all’incontro in Museo. 
E’ possibile fruire di appositi “pacchetti” di più moduli 
ad una tariffa ridotta.  
 

I moduli possono essere prenotati tramite telefono o fax 
allo 019/822708 o tramite e-mail:  
didattica@museoarcheosavona.it.  
 

Il programma è disponibile sul sito del Museo Archeolo-
gico:  
www.museoarcheosavona.it/didattica e scaricabile  

in formato PDF. 

Visita guidata alla chiesa                                 

di S. Paragorio                                              

a Noli (SV) 
 

Il modulo prevede una tradizionale visita al millenario edifi-
cio sacro con particolare riguardo per le emergenze storico-
archeologiche e artistiche.  
Attraverso l’archeologia, che restituisce dal passato notizie 
perdute, si crea una consapevolezza storica nell’alunno,  
contribuendo a sensibilizzarlo alle bellezze architettoniche e 
artistiche. 
E’ prevista,  al termine della visita, la possibilità di verificare 
le conoscenze acquisite attraverso un gioco a quiz. 

Costo: 2 €                                     Durata: un’ora circa 

Consigli utili 
 

I laboratori vengono svolti uno per volta e con una singo-
la classe, pertanto durante una mattina sarà possibile ese-
guire un solo laboratorio per un numero massimo di 25 
alunni. 
Nel caso di classi meno numerose è possibile accorparle 
fino al raggiungimento massimo di n. 25 alunni,                        
a condizione che abbiano tutti la stessa età . 
 
E’ possibile effettuare i laboratori nei giorni di: 
Lunedì 10.30-15.00 
Mercoledì-giovedì 9.30-12.30 / 14.30-16.30 
Venerdì: 9.30-12.30 

Per informazioni e prenotazioni: 
tel./fax. 019-822708 

www. museoarcheosavona.it 
info@museoarcheosavona.it 

 

mailto:didattica@museoarcheosavona.it
http://www.museoarcheosavona.it


Visita didattica al Museo, agli scavi archeologici e  

al complesso monumentale del Priamàr 
 

Come è ormai tradizione del Museo, anche quest’anno 
verrà attivata , per una prima conoscenza della realtà mu-
seale e del Complesso Monumentale,  la visita - condotta 
dal personale specializzato -  al Museo Archeologico, alle 
aree archeologiche messe in luce durante gli scavi e alla 
Fortezza.  
 
 

Metodi e tecniche dell’indagine archeologica  
 

Il modulo, introdotto dalla  proiezione di un multimedia-
le, si pone gli obiettivi di approfondire l’importanza 
dell’archeologia come fonte storica indispensabile per la 
conoscenza del passato, di fornire le nozioni  base su tale 
disciplina, di sensibilizzare l’allievo alla conoscenza del 
patrimonio culturale locale ed alla sua salvaguardia. Dopo 
un breve excursus sulla storia dell’archeologia in Italia , ci si 
sofferma sulle metodologie del moderno scavo stratigrafi-
co e sulla documentazione necessaria in un cantiere arche-
ologico (compilazione di schede di Unità Stratigrafica, 
documentazione grafica e fotografica, ecc) per concludere 
con l’illustrazione del complesso lavoro di laboratorio 
post-scavo (lavaggio, classificazione dei reperti, numera-
zione, disegno…) che permette di giungere ad una corret-
ta interpretazione storica delle evidenze archeologiche 
messe in luce. 
 
 

L’archeologia come fonte storica 
 

Questo modulo costituisce la naturale prosecuzione del 
precedente e con esso si intende mettere in evidenza co-
me la ricerca archeologica sia fondamentale per lo studio 
della storia. Dopo alcune indispensabili nozioni a carattere 
generale , ci si sofferma sull’apporto che lo scavo può for-
nire soprattutto per momenti in cui le fonti scritte sono 
particolarmente carenti (ad es. l’Altomedioevo), per poi 
giungere ad una interpretazione storica dei dati archeolo-
gici. Saranno esaminati, a questo proposito, i contesti di 
scavo savonesi , con un esame delle problematiche stori-
che ad essi connessi, evidenziando come , per la cono-
scenza storica del territorio savonese, siano risultate fon-
damentali le ricerche archeologiche di questi ultimi anni. 
                                                                      

Dopo la visita al Museo Archeologico, gli studenti potran-
no accedere al deposito – laboratorio per  esaminare alcuni 
dei più significativi contesti stratigrafici, con l’esame diretto 
dei materiali di scavo;  con l’aiuto dell’archeologo sarà pos-
sibile determinare la cronologia dei reperti, delle Unità Stra-
tigrafiche, e giungere ad una interpretazione della relativa 
sequenza archeologica. 

 

Beni Culturali: la scoperta, la valorizzazione,  

la gestione 
 

Il modulo prevede uno o più incontri con l’archeologo e 
ripercorre tutte le relazioni che intercorrono          
tra l’individuazione di un sito, lo studio, i sistemi di indagi-
ne, l’analisi dei materiali, le tecniche di conservazione e le 
norme relative alla tutela del patrimonio archeologico e 
artistico. Punto focale degli incontri è la spiegazione del 
termine e dell’ambito della “cultura materiale” e 
l’esemplificazione di quali informazioni si possano ricavare 
dalle classi di materiali che caratterizzano i vari record ar-
cheologici. Lo scopo principale del modulo è quello di illu-
strare agli alunni come si svolge un’attività scientifica come 
quella dell’archeologo e quali tecniche esso utilizza per il 
proprio lavoro. Grazie all’ampiezza dell’argomento è possi-
bile realizzare percorsi personalizzati a seconda degli inte-
ressi della classe e degli inse-
gnanti: per tale motivo si 
trattano problemi archeome-
trici, di prospezione archeo-
logica, di restauro ecc.    
 

 

 

 

Savona: nascita e sviluppo di una citta’ 
 

Tramite una presentazione multimediale verrà focalizzata 
l’attenzione sulle tappe dell’evoluzione topografica della 
città dalla sua nascita, sul colle del Priamàr, al suo sviluppo 
attorno all’insenatura portuale e nella piana, fino alla defini-
zione dell’abitato ottocentesco. 

 

. 

Nuovo! 

Storia ed evoluzione della scrittura 
 
Il modulo intende ripercorrere le tap-
pe dell’evoluzione della scrittura attra-
verso i secoli, dalla sua nascita al suo 
sviluppo come strumento di comuni-
cazione fondamentale per la storia 
dell’uomo fino ai nostri giorni.              
Particolare attenzione verrà riservata 
all’esposizione delle diverse pratiche scrittorie e della loro 
importanza culturale per le società occidentali del passa-
to, che attraverso la scrittura svilupparono  strumenti co-
municativi indispensabili per l’evoluzione culturale. Si 
presenta così l’occasione per un approccio più approfon-
dito nei confronti di una pratica che, sebbene si presenti 
ad oggi come una delle più naturali per l’uomo, ha rap-
presentato un’importante rivoluzione storico-cognitiva. 

La chiesa di San Domenico Il Vecchio:                         

lettura dell’architettura religiosa attraverso                                    

la ricerca archeologica 

 
Il modulo prevede l’analisi di un monumento religioso 
della Savona medievale e ricostruisce i suoi dati attraver-
so l’indagine archeologica effettuata negli                       
ultimi decenni. 
La chiesa, edificata tra XIII e XIV secolo dai frati dome-
nicani si trovava alle falde del Priamàr. I suoi resti sono 
oggi visibili nel Parco Archeologico del Priamàr. 

 

- Costo di ciascun modulo:  

€ 3,00 ad alunno 
 

 - Durata: 2 ore circa 


